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eludere che, se il ministro non si vale della 
facoltà concessagli dalla legge del 1904 in 
questa occasione, egli rinuncia implicita-
mente a valersene mai. 

Per quello poi che riguarda l 'eventuale 
pletora degli alcools, alla quale accennava 
l'onorevole ministro, è ovvio osservare che, 
pletora per pletora, è mille volte preferi-
bile la pletora degli alcools; se non al tro 
perchè si po t ranno sempre escogitare, come 
oppor tunamente osservaval 'onoreyoleJat ta , 
dei provvedimenti per far f ronte all 'abbon-
danza di tale prodotto, mentre l 'abbondanza 
del vino scadente è addir i t tura irreparabile. 

È ovvio infat t i osservare che la gravità 
della situazione, r ispetto al vino, non è 
t an to nel fa t to di trovarsi di f ronte ad una 
produzione che non si può esitare, quanto 
nel fa t to di t rovarsi di f ronte ad una pro-
duzione che di giorno in giorno va per-
dendo valore. Questa è la ragione per cui 
la situazione reclama tu t t i gli s tudi amo-
revoli del Governo. 

Credo per tan to che non si sarà raggiunto 
lo scopo neanche quando si sarà por ta to il 
termine oltre il 30 giugno e portato l 'ab-
buono al 50 per cento. Occorrono altri prov-
vedimenti per far f ronte a questa, che dav-
vero si può considerare oggi come la mag-
giore questione dell 'economia nazionale. 

, Molti provvedimenti sono s tat i sugge-
rit i per a t t enuare la crisi che ci t ravaglia. 

Non è la sede qui di esaminarli, anche 
perchè l 'onorevole Presidente mi richiame-
rebbe all 'osservanza del termine. • 

Si è parlato della diminuzione dei noli 
per i t rasport i , di una intensificazione del 
lavoro per scoprite e reprimere le frodi, di 
incoraggiamenti alla industr ia della con-
centrazione dei mosti, di lasciare indeter-
minati i limiti per la resti tuzione della tassa 
di distillazione aijche oltre i 50 mila etto-
litri di alcool anidro che si esporta, si è 
parlato della distillazione in franchigia dei 
vini, a favore dei proprietari che destinino il 
r icavato della distillazione ad alcoolizzare i 
loro vini scadenti, e si è parlato anche della 
diminuzione dei dazi di consumo. • 

Se potessi diffondermi, come pure vorrei, 
nell 'esame di tali espedienti, dimostrerei 
come essi in par te siano di scarsissima ef-
ficacia - perchè non gioverebbero che a di-
minuire il prezzo del vino di qualche cen-
tesimo o di qualche millesimo soltanto - in 
par te ci riserberebbero delle sorprese, per- \ 
chè influirebbero a diminuirne il consumo. 

Ci sono però tra i provvedimenti enun-

ciati (che si t rovano più o meno caldeggiati 
nelle deliberazioni degli autorevoli sodalizi 
i quali si sono competentemente occupati 
dell 'argomento, a cominciare dalla Società 
degli agricoltori italiani, da quella dei viti-
cultori piemontesi, alle Camere di commer-
cio di Bari, di Catania e di altri cospicui 
centri viniferi) di quelli veramente efficaci, 
che meritano t u t t a l 'a t tenzione del Governo, 
il quale, indot to dalla forza delle cose, dovrà 
ad essi ricorrere, se vorrà portare un sol-
lievo alle condizioni at tual i del mercato 
vinario. 

L'onorevole ministro ha dichiarato che, 
mercè il maggiore abbuono della tassa di 
distillazione, spera al 31 marzo di avere una 
fabbricazione di 100 mila ettoli tri di alcool 
anidro distillato col regime di favore. È 
cer tamente una esagerazione perchè, stando 
alle notizie da lui stesso forniteci, tale cifra 
complessiva non si raggiungerà, quasi cer-
tamente , neanche fino al 30 giugno. 

E se pure si raggiungesse, essa rappre-
senterebbe la conversióne in alcool di un 
milione di e t tol i t r i : una quan t i t à quasi t ra-
scurabile di f ronte all 'enorme cifra di ses-
santa milioni! 

Conviene quindi ricorrere ad altri rimedi, 
ed ho fiducia che il Governo non. esiterà a 
farlo. 

Concludo quindi, perchè non voglio pro-
fittare della benevola attenzione della Ca-
mera, constatando che noi ci troviamo dav-
vero di fronte ad un problema di difficilis-
sima soluzione, ma appunto per questo de-
gno dello studio coscienzioso del Governo. 
Onorevole ministro, oggi ci t roviamo di 
f ronte ad un problema da risolvere, domani 
ci troveremo forse di f ronte ad una agita-
zione da calmare; e l 'esperienza dimostra 
che è molto più facile risolvere dei problemi 
che calmare delle agitazioni. E non ho al-
tro da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Viti De 
Marco ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to . 

D E VITI DE MAECO. Ringrazio l 'ono-
revole ministro delle finanze della esau-
riente risposta che ha voluto darci, e debbo 
associarmi a coloro che richiedono una pro-
roga maggiore di quella promessaci dall'o-
norevole ministro. 

Questa proroga non renderà possibile la 
formazione delle cooperative, a cui io credo 
poco. 

Non credo possibile nè facile il sorgere 
di nuove iniziative per un complesso di ra-


